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Gol I.° Ottobre 
si è aperto uh nuovo àb-
bònanìeAto alttoiitrò-GtiSr-
nale ai prézsd segnati ih 
testa del medesimo. 

I Signor Abbonati; che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti) sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

Quanto costa la pace arcata 

Da qaaliihi) tempo a questa parte ciò 
ohe gì pejî sa, giidlee e.ft fa da qnaiì 
tatti i goveroantl 'di<'"'qneBta Tsoobia 

'Bùropiiiióil'ei pefasiil'.norl' al dloe, non 
non e! fa.'oba In. vista, i'vn Intareete 
perfattaaieate bmault'arlo, fllaatropioo 
--' lo Mk dellj; 'f&ié t ' 

Si stringont' ,'aìleattze ? S per asalca-
raro la n pace. Si anmeotauo \ quadri 
degli eserciti'? Si varano soave ooraz-

.tate? Si ìnvouta so nnovo fucile, usa 
nuova cartuccia^ un nooTO projettlle 

_ esplodente '( É in vista la pace 1 
Viaggiano i ministri f Si danno fra 

loro 'degli 6^pnntB-nenti 1 I sovrani ai 
anapbiànq visite f, È ia vista ile))a pane, 
«etopre della pace. :•'. . • • 'ìì 

Glnmtnai io Europa si è tanto par-
' lato di pace — di garantire la pane '— 
' di assicurare la pt.(S6 —' quanto in que­
sti ultimi anni; eppure giammai a'è 
speso tantOìÌD loldtiti, fnoiìi, eaDooni e 
coraizate quatito in qaeMì tempi iit^ciii 
DO» si vive che per asalcurare' la pace t 

Quanto spende l'Europa per : aseion-
. rarsi codesta, paoe? < . 7 

Qaalehe cosa che non ha nemmeno 
speso quando- la gnerr'a strstlova da 

,oima a fondo tutte le sua oontrad.fi— 
ni ai tempi di Gustavo Adolfo, ai tempi 
cioè, della così detta guerra dei trenta 
anni, né a quelli della guerra per la 
succagsioue di Spagna, né, infine, a 
quelli delia rivolutìone francese e di 
Napoleone I. 

Allo! a le guerre non ai c'ambattevano 
che Quu eserciti sottili, che soppravve-
nula la pace si licenziavano per roeti. 
La oazioue-armata/'oodcetto nato nella 
mente , dei (latrlotti tedeschi del 1818, 
accarezzato in. seguito; dui palriottì di 
tutta Europa per oontrapporlo a quello 
degli eserciti stanziali, per essere quindi 
sfruttato dal militarismo che oggi in-

. vade i paesi meglio civilizzati, era al­
lora HSMO soooosoluta. I grosìil batta­
glioni orano Impossibili., Ala oggi è 
tatt'aliro; oggi Siati di secondo ordine 
hanno sotto'le armi in tempo di pace, 
degli eserciti che per numero e per 
armi eupeiauo di gran luogii qneUi che 
Gustavo Adolfo guidava alla oonqnista 
della Gormanla, . che i marescialli di 
Luigi XIV òondu'oevano nelle Fiandre, 
In Olanda, in Italia, che Carlo XII 
spingeva In Russia e Federigo II |an-
0 ava oDotro Luigi XV e Maria Teresa, 
Lo stesso Napoleone I, Il quale fdosndo 
al Cinova la: numerazione,dei suoi bat­
taglioni, esclamava! «nemmeno i Ro­
mani ebbero sotto le armi tanti soldati !• 
rimarrebbe'.inortifloato, ini che conqui­
stò l'Italia nel ITSB' con un esercito 
òhe non giungeva a '30,000 uomini, ae 
potesse ora conoscerci l'effettivo di guer­
ra, non diremo della Germani^D. della 
Russia, ma della piccola Rumaùlarodel 
jpiocolo Belgio I 

Ma tacolano le considerazioni e lo 
meraviglia e' parlino le cifre. 

Queite ubno 'di da\n reoentisslma per-
ohA d̂ftn' rifi't-ttoa'a''(ihe'l'anno' decorso 
— il 1887 .— non;; considerano olje 11 
solo stato,di paco. '. 

CominqVam'o ditjJB Òermama perche i 
questa nazione plii: ohe qualtini altra 
ofasisl ha presa IMooatlco di .iDaiiMmrt 
la paci In Europv, '̂  

La Oermanla con nna pophliBlode di 
éiroa 4q milioni fja un esercito di 468 
mila nomini di bassa forzst 1 suoi soli 
officiali costituiscono un piccolo eser­
citai "difutti SKsV n'àmootano s 19.800. 

Essa, peO'pianteoBrer.ili aùb esercito 
sol. piede, di, paco, apende aSDualm^nla 
oiroa 4Ó0 milioni. Spende altri 80 mi> 
lioni per la sua flotta. ' 

Dopi) la' Oermatila, bisogna metter 
subito la Francia, la sua riyaìe, pòlch,̂  
in fondo, la fondo, è il duello ohe si 
combatte fra questa due grandi nazioni 
che costringe più 0 meno Volontaria­
mente l'Europa ad armarsi fino al denti 
e ad indebitarsi sino, sopra la punta 
dei capelli, < 

La Francia ha oca popolazione in­
feriore a quella della sua rivaia; essa 
non ha che circa 87 milioni d'M-

' tanti,. 

K questo è gii uno svantaggio — 
svaotaggio che diventa più serio, più 
critico' se"'sl ponga niente a questo -r-
oloè: che mentre la po'poiazloue tedesca, 
malgrado l'enorme emigrazione, tende 
ad aumentare, quella francese é quasi 
stezlonarla.' I buoni '0 grassi tedeschi 
sodd'psidri'di numerosa prole; all'In­
contro, il francese, assicurato ohe si 
abbia, l'erede,,, inette tanta.di patenaccio 
alla 'fabbrica; 9'buona''notte,- signori 
Buouaturi I 

'-'EbbMo, ia-'Francie,'malgrado la sua 
inferiorità di'popolazione dirià^pet'ó olia 
JSernianiaj ha sotto le ariil do esercito 
p̂ ù ò.nmeroso di quello dì'quest'oltima. 
Essadae mantiene eno di Gli mila no­
mini compreso- un corpo, dì ' 25 mila 
gendarmi; Ha Inoltre'sui suoi legni un 
equipaggiò di 9,000 marinài, Per i;,eser-
cito spende 666 milioni ,ed altri 229 
milioni per-ìa msi'.Dtt',;' '' '- '' 

Perle^aole .liriii', la Francia, spende 
786, milioni all'iinno —.aioè.qoasl quanto 
non spendeva in tutti i rami della sua 
amministrazione né sotto Luigi.XIV, né 
sotto. Napoleone I — e si cliè ollora 
0380, a furia di vittorie, era In prima 
nazione del mondo I , 

L'Austria ha dna popolazione di 37 
milioni, Aleno invasa dallo spirito mi­
litare della. Fr{iucia,:eBSa non tiene Dotto 
le armi che 260,000 uomini oltre 16000 
offloiall e 6,000 marinai. Spondo ,per 
l'esercito circa '280' milioDi all'anno e 
p r̂ le flotta altri 40 milioni, ^ ' 

L'Italia, ohe insieme alla Oermaaia 
a all' Anstria, è. una delle cosi dette 
guardiane della paci, hs una popola­
zione di circa 80 milieni ed ha un' s-
serolto di 220 mila uomini. Essa spende 
per i' esercito 270 milioni all' anno e 
circa 100 milioni per la marina, 

la confronto dellu Frauda ed avuto 
rignardo alla popolazione, l'Italia con 
spende molto. Ma «gjinoglamo subito 
che mentre la. Francia consacra all' i-
atruziooe pubblica; 132 milioni all'anno, 
l'Italia, con una spilorceria Indegna di 
un paese -dove sulla bocca di tiittl si 
hanno sempre le parole : cttii<(d, gloria, 
giraniuza romana, non vi consacra che 
un poco più di'. 40 milioni I 

Il microscopica Belgio ha UQ esercito 
di 44,000 uomini, e spende, circa 46 
milioni all'anno. La Danimarca,,con un 
esercito di 42,000 nomini e con ISOO 
marinai spende circa 40 milioni. 

La' Spagna ha una popolazione di 16 

mllioDl e tiene Isotta Is armi 180 mila 
ttom'ni 6 14 mila fra soldati di marina 
e marinai. Spet|]e tra eaeroito e flotta, 
circa 200 milipiil, '. . , 

La, Romaqialha 6 milioni d'abitanti, 
88,000 Boìdii'fì''| é'peye'80' milioni. ' 

Il Portogallo'vcoa una popolazione dì 
4 milioni e mStzo, h'à ju.n ' fl4et;cì|,tò di 
82,000 ttoinln!^iÌ9.,8peBds. piir gnerra, a 
marina 17 nillljìnU 

La Grecia '̂ pn una popolazione di 
quasi S ìnitìoijj, ha 27,000 soldati e 
macinai e spenae 22 bilioni di lire. 

, Vi sarebbe '̂à aggiongore a tali cifre 
quelle dell' [ogbilterra e della Russia 
(1). Ma non io ^coiomo'. perchè le spese 
.militari di questi due paesi sono consa­
crate '& gran 'parte a difenderei i loro 
iiìteresai,—^sp^le.per l'ingjhiiterra'— 
fuòri deU'KurQf,a. - •. . ', 

.Ooraonque, la. cifre da Yiol riportate 
sono addirittara-spaventevoll. L'Europe, 
0 meglio, 1 suo! prin'cipall Stati ip'én-
dooo t,anto per aiaatenera la pace quanto 
non avrebbero speso cinquanl' anni-ifa 

. per farsi guerra 11 E nna pace ohe co­
sta assai' salata si popoli I E vero ' ohe 
si chiama'pace armata/' 

GÓRRIjSREJOLITICO 

^ i com'Aiemortizitna del plebiràlto 
- / . , , ,a Roma. 

' Roma S. Per la eommemcrazióao del 
plebiscito la città è Imbandierata ; si è 
fatta-'la preiòilakìòtae'délle'Wable mniìi-
cipali, • •' 
' Stasera 'mnsica in piazza Colónna, 

folla, Si è suonato l'inno reale, ap-
plandltlsiìmo. '-' 

Commemorazione di Mentana. 

Le Società demoàraticbe babno, de­
ciso di commemorare Mentana, sepa­
ratamente da qualsiasi cerimonia nfU-
ciale, 
• n • • ' - "1 ì • 

La visita di Onglieitno al Papa. ' 
L'imperatore Guglielmpi II .jvisiterà 

,11 .Papa; li 12 ottobre ,(iiU qattioa. 

L'on. Guido Baosein sindaco di Roma. 
» 

Benché generalmente si ritenga dif-
ficilK'oha li Baccelli voglia lasciare il 
suo posto In Parlaménto por il'iiioda-
caio, pure il birillo annnozia ohe é già 
firmato il decreto col quale l'onorevole 
Guido Baccelli é nominato sindacò di 
Roma, ,, 

Crispi e i decreti soolastioi di Tunisi. 
La Tribuna diceche Crispi érisoluto 

a non riconoscere la legittimità dei de. 
oreti. sòoiastici di Tua si, 

Como il Papa oonsidori l'ilalia ' 
e la Casa di Savoja. 

11 feriiner Tajeliiaft ha da Roma le 
segnanti informazioni, ohe dica di ave­
re da parsooH indubbiamente bene in­
formata delle coso Vaticane : 

« Il Papa, che è att<-<r<iiato da rag­
giratori, vive assolutamente fuori della 
vita moderna. Senza il minimo senti­
ménto per lo sviluppo nazionale dell' 1-
tàlla moderna (i suoi consiglieri si guar­
dano bene dal dirgli la verità sull' Ita­
lia), egli riguarda questo paese , come 
uno Stalo brigantesco per eccellenza e 
la Gasa di Sivoja, non come lo etru-
'mento della storia patria, ma come una 
fa'ibiglia di nsurpatori, che da diciotto 
anni occupa' militarmente Roma, «la 
eoa capitile >, 

Per eolpìre r usura. 
Il guardasigilli discorse .con Crispi di 

emendamenti „che pensa di proporre alla 

(IJ L'iògbilterraapende.pel suo eser­
cita e la SU) fi.otta lire Sterline annua 
32,000,000 ; la Eussia epends per 1' e. 
sercito (660 mila uomini) 210 milioni di 
rubli, a per la 'marina 40 milioni di 
rubli.-' • ' '• 

.commissione dei Senato ohe studiai II 
nuova codice penale ; emendamenti che 
mirersbltero a colpire severamente l'n-
eurii. . i,.i 

Per abolire II dazio oansumis. 
Il Ciiogresso del cooperatori di Bo-

logea ha votata ti segneute ordine del 
giorno I 

< Ritenuto ohe l'imposta del dazio 
sulla minuti veodila intralcia il com­
mercio e lo' sviinppo della oooperaz'one 
e aggrava' l'allmeutazlcna del popolò, 
fa voti affinchè il governo e il Parla­
mento inspirandosi a concetti di noa li­
berale e prcgrclanva trasformazione dei 
tributi, addivenga all'abolizione del Di-
zio CooBUmO, sostituendo altre' entrate 
ébe rafforzino il bilanoioi equamente 
ripartea'do. ir carico pabbtico». 
. Deliberava inoltre ir'Ooog'resso di 
promuovere tin'Ass'òciazione Nazionale 
intesa a raggiungere tale scopo. „ 

La Presidenza fu incaricata di Do­
minare 'il Comitato, 

La nota insolente del oardinale Rampolla. 

Dicsei essere vioìentlselmà la notî  ai 
Nuzzi del cardinale fìimpolla, nella 
quale il Vaticano protesta conlro la 
commemorazione del ^0 settembre, 

_ V I si alluda al carattere politico lan-
tioisrioale,' rhe si vuol dare al viaggio 
di 0uglielmn II a Berna. , 

Il deoristo relativo agli.stranieri 
residenti in Franoia, 

Pariqi a. Carnet firmò stamane il 
decreto relativo agli stranieri residenti 
in Francia. 

L' esposizione dei motivi dal decreto 
dica Olle., la [̂ {atistioa dimostra ohe;il 
il nomerò g.a cousiderevoisi degli stra­
nieri residenti io Francia aumenta sem­
pre mercé l'emigrazione. Tale situaitione 
chiamò l'attenzione speciale del governo 
ohe secondo l'esempio della maggior 
parte delle 7 altre nazioni, credette che 
(jouverrebbo mettere . l'ammiaìstrazjoue 
lu grado dì conoscere le ooodiziooi nelle 
quali avviene lo stabilirsi in.Fianoiadi 
persone 'o.idi fttmiglie provenienti dall'e­
stero. 
. ;11 decreto si,applica egli stranieri 
sl̂ abiliti q, venienti è siabilirsi in Fran­
cia. L'obbligo che, il deo.retp Impone ; la 
dichiarazioue, aaoompagoata dai d9.cu-
menti'giustificativi, non;, potrebbe soUe-
v̂ ar̂  aloasa. pt<'testa basata spi nostri 

' impegni derivanti dalle convenzioni, 
giacché no;a darà, luogo, all'e^^zloija'di 
alcuna tassa, . ;,;,<, .• ; 

Il nuovo regolamento si applica sol­
tanto agli stranieri definitivameote sta­
bilitilo Francia, non concernergli stra­
nieri momentaneamente di passaiggio per 
affari q fft diporto, i-

' Parigi 2, Ecco il decreto relativo agli 
stranieri. 

Art. 1. Ogni straniero, non eu>mABso 
a dom 0 ilo, volente 8tabilit,s\ in Fran­
cia, dovrà entro 16 giorni'dopo l'arrivo 
fare al diUeicIpiò del comune ove in-

1 ..tende fissarsi uiib diohiirazioii'é compren­
dente li suo nome e cognome, quelli dei 
suoi genitori, di sua nazionalità, il luogo 

', e là'dati delia niscit8,il luogo di-ll'ul-
'. timo domicilio, la professione 0 i mezzi 
! d'insistenza, il cognoine, l'età e la na­

zionalità della moglie, i nomi dei figli 
minorenni che lo accompagnano. La 
dlctiiarazione si avvalorerà con docu­
menti. 

Art. 2, Le dichiarazioni si faranno a 
Parigi e a Lione alla prefettura. 

Art, 3. In caso dì cimbamoato' di 
domicilio una nuova dichiarazione si 
farà al municipio della nuova residenza. 

Art,' 4, Accordasi àgli stranieri r ŝi-
denti attualmente iiì,- Franai;ii e non 
ammessi a domicilio una dilazione d'un 
mese per uniformarsi alio prc-scrizioui 
precedenti. ' ., 

Art. 6, La infrazioni si puniranno 
con- pene di semplice polizia senza 
pregiudizio del diritto di iespulaions 
spettante al ministro dell'interno.! 

il regimo doganale"' 
Ira la Franoia e. la Tunisia. 

Tunisi 2. Secondo Informazioni posi­
tive eooo 11 progetta pel ìlegline doga­

nale fra la Francia e la Tunisia ohe ai 
presenterà alia (Tamare e ohe compren­
da tre. categorie. 

Prima : 1 cereali, olive, bestiame, vo­
latili, godranno .,1'eot;rat» gratuita io 
Francia, allorché essendo d'origine tu­
nisina saranno spedili direttamente e 
senza rilascio, dalla TaDlala,,A9 Fran­
cia. 

Seconda: 1 vini entrando.in Francis 
pagheranno au diritto -del 3 Qio ad va-
lorem, o;;vera 76 ceqt. per ettolitro 
alle stessa condizioni. 

Terza.- tutti gli oggetti non soprais. 
dicati .eotreraonc'In Francia alle stesse 
condizioni du dogana abe gii (^getti si­
milari, di Franca la Tunisia, ./essendo 
convennto che dagli sgravi od esenzioni 
ciiesl pronnnziaranno ulteriormento per 
lo. ìmportezool In Tuî isia liib^nefiojo 
sarà acquistato al. prodotti tunisini.per 
l'entrate lo Francia, < . 

P'er invadpra la Franoia. 
La signora'Adam ha pubblicato nella 

NouvtUe Rtvue un articolo tiel quale 
afferma che il re del Belgio dispone e 
prepara tutto per aiutare la Germania 

-in una prossima invasione della ITruncìa 
cbei s! compirebbe passando pel Belgio. 

•Però'inei ' oirooli governativi non si 
crede che la Germania mediti seriamente 
di violare la iieatralità del Belgio. 

Le apprensioni di Bismark. 
Quel corrispondente' telegrafi! che il 

ministro austriaco Kalnpk^, di ritorno 
dal convegno col principe Bismarl;, 
avrebbe detto ad un ambasciatore c^s 
il ,oanooll,\ero tedesca è certo che non 
si turfìefà la pace nel corrente anno, 
ma nutre apprensioni per ia prossima 
primavera, in causa della continua, at­
tività dell'esercito russo. Aibnne misura 
adottata dallo Stato ,Mi'ggiCire cueto 
sembrano indicare, che la truppe attuai-
mente stanziate nelle, pì-avipcie 9,:.ien-
tali dell* Impero si'avanzeràqnp in. pri­
mavera verso ia frontiera ccaidentiaie. 

< ' Suakin e gli Insorti. V 
Londra 2. Il rin!,S3 ha da Suaklii : 

I sudanesi icont'unalió mantenérsi nel-
l'nltiinn linea dj trincee, attendono rjli-
forzi da' Tokar prima di tentare nn ae-
saito fidale. Il malcontento regnerebbe 
fra' essi che soffrono molto per il caldo. 
La notte scorsa, liba colonna composta 
d'indigeoi'.amlài usci dai forti pei' pro­
teggere le . òom'unléazlodl telefoniche, 
ma attàécita dii sudanesi dovetta riti­
rarsi dopo avuio'.uo" ferito. 

La cave foAfj-/"««dsr rende prezios 
servizi con,le sue proiezioni elettriche 
che permettono impedire ai nemicò di 
estendere le triocee. 

Le oose dello Zanzibar. 

Zanzibar 1. Corre voce che 1 tede­
schi attaocheraoDO Bagsmoyo domani-
Tutte:Isioapapne.di'.Kilva/ii.fttrono .̂in­
cendiate-dagli jjnaorti.i.i ,, ,'-. ' , .•;, 

Lilndra 2. Si ha da Zanzibar : ! sud­
diti iùgiesì dell'interno si affrettono a 
raggiungere ia costa; 

Una rioompensa di 500 sterline. 

Londra 1, Il «lord mayor» offri una 
licompeusa di 600 eterlme per la sco­
perta degli assassiol di Whiteohapel. 

IN GIRO PEL MOÉDO 
Il raooolto dei vini in Franoia. 

La Revue vinicole, dai dati ricevati 
prevede che il ruoDoilo dei vini nel 1888 
sarà nei diversi Stati d'Europa.-il se-

Francia 28,000,000 di ettolitri ; Ita­
lia 34,000,000; Spagna 29,000,000; 
Austria-Ungheria 12,000.000; Svizzera 
1,600,000 ; Germania 4,000,000 ; Russia 
4,000,000; Grecia 1,800,0(>0; Serbia 
1,600,000; Rumouia 900,000. 

lU eaddotto giornale aggiunge, ohe 
siccome la Francia pel suo oommeroio 
mondale ha bisogno di almeno 60 mi­
lioni di lettolitri,. ne dovrà, quindi far 
^venire dall'estero 32 milioni. 



IL F R I U L I 

IL D I S 0 O R S O 
di n iìhstre economista inglese 

AL CONGRESSO OEi COOPERATORI 

In B o l o c o t t 

AI Goagreesn del Ooopèratocl che 
ebbe luogo a Bologa» 1» queati giorni, 
l'iUuBtre economista lugleBe Hotyoake 
proDDoiò cella aeduta di domeoioa de­
cotta un notevolisgioo discorao ohe 
dall'inglese fu tradotta e letto In ita-
llaoo da Aurelio SM.-

Par la tua importanaa stimiamo buo­
na dona riportarlo nella eua iDlegritil, 
togliendolo dal ll«8lo dal Car-lino: 

* « 
Signori, , 

Permettete oba lo vi e<prima la mia 
rioonoaeenta per 1' oaore ohe il vostro 
oomilato volle farmi InvitaDdomi a par-
lesipare ad nii congresso cooperativa 
nell'antica ditti di Bologna, illustre per 
otto seooli di dotta riaomauza. É desi­
derio mio e del mio egregio, collega, il 
signor Vanaittart Neale, presida^ita della 
nostra Uuiona lagléae, di oonogoere I 
progreasi dalla eoopersti ne in Itulin, 
come a voi sarà grato l'udire do* saol 
progressi io logh.lierra. 

Voi atpete ohe 6 nottro alatéma 11 
vender mero! i&\ noatri depotiti ai pret-
lì dal mercato, serbaadó i profitti che 
se uè ricavano a prò'de' soci, con che 
noi pouiamo il capitale Delle musi di 
quelli che per lo lODanii uè erano al 
lutto privit Noi coasidetiamo la coope-
rasione come n<f mi>Er.o di creare il ca­
pitale oeroando di crearla nell' ofilaiua 
gteasB, di guiaa ohe I lavoratori impor­
tino Il ospitale, ansiohè questo quelli. 
Pagati gì intereaal dei capitale e ì sa­
lari degli operai, i profitti che eoprav-
vanzavano vengono divisi {ra quelli che 
lo impronlarooo. 

Il capitale, come il fnoiio, è DO buon 
nervo ma un paricoloso padrooe. Io ID' 
ghilterra, come altrove, il capilsle ha 
couqiiiatato padronanza sulle vita degli 
nomini, lo passato i popoli eraoo schia­
vi del conquistatore guerrleroi Oggi lo 
sono del capitale. Questo nuovo oouqui-
statore è ooniposseiite e spietato. Esso 
giudica i l'igtnrdi dell' afflaDit& come 
•empiici «ubbie aeotimeniall » ; si ap­
propria ogni profitto, e lascia che 1' o-
peraio viva come jpdò, e muoia come 
vuole il fatò, Noi iasegaiamo ohe il la­
voro ha diritto ai profitti dull'indnàtria 
del pan che il capitala. Il Qapitale, co­
me elemeòto della prbdtiEiaue, non U 
che prestare sa stesso ; non esercita al-
ouaa fnozione o fatica', non prènda parte 
a! lavora, non sòft'ra peua od iDcomodo 
di qualsiasi apucie. Colui che ne è pos-
aeasure può apendere i suoi gioroi felici 
dove ch'egli voglia, aicnro di ricevervi 
gl'iuteresai del Bno avere mentre, la 
sorto rimane iotatta. Frattanto il lavo­
ro Doo ha mai tregua ; è incatenato 
alla miniera, al t&ùlino. all'officina. La 
precarietà e la privazione sono il ano 
destino. Il capitale del lavora ooaaiste 
nelk Bua maefltfla e nella aiia forza, e 
quaudri queste deoadono, il laviro muo­

re, Nella cootei» fra II denaro e l'in-
diiKtrla, il captale guadagli» e v'v<>, Il 
lavoro perde e perisce. 

Uno dei uosir. poeti,' Roberto B r o v 
iiìng, guardando alla eoggezioae dei fA, 
ssclAina : 

Gessate Atl dalfioare l giganti, 
Ma adoperatevi ad ìnitslzate l'iijtora 

razza. 
Se non ohe i giganti dui capitale, ci 

atanno sopra, e noi non possiamo cotn 
battelli se-tioo mittendo il capitale 
nelle mani, digli uumini.di'l lavoro.'S> 
riconosce che il lavoro i aterile senza 
Il capitale, É ohiai'a ptrlmeiite-ohe il 
ospitale non potrebbe fruttare uo aoldo 
sema il lavoro. Laonde, poiché II pro­
fitto k'Iaulta dal ooocorao del due ele­
menti, ne eegue ch'esso dovrebbe equa­
mente dividersi fra 1' uno e l'altro. Al­
lora 1 gigiDtl ai abbasseraoDO e 11 po­
polo taliri pd In alto. 

La oooperaziona ha emancipato'1 oóm-
prttori dalla liiframetteoza dai media­
tori) ed ora essa cerca di emanoipare 
Il lavoro dalle tende ne agresilve del 
capitale. La oooperaziono noa mira a 
dUtruggere il oipltela, ma a pareggiarlo 
abllitaudo quelli che lo guadagnano a 
riteneroe il possesso. 

Quando la cooperazious ara accora 
nella sua Infanzia io Inghilterra, illu 

trebbe esstrmi più greto di quello di 
esser preienf a un Oongreiso Italiano. 
Io posso dire in verità colte parole del 
poeta da me poo* anzi citato, e che ora 
è cittadino di 'Veiie^'ai 

Aprite i veli del mio core inciso • 
Vi leggerti• de>ritalia il nome. . 
Antica amor ci »irinse in una t'à", 
Né la fiamma Immortai irerrà mai 01^0, 

BàLLÀ PROVINCIA 
M a g l s t r M i n r n . Il Bollettino giu­

liano rticberà'. 
Sardi Filippo è nominato vice pretore 

a Pordenone. 

'W'eniiionp^ 30 settembre. 

Untk bomba e un merofita riuscita. 

MI capitò fra le mani solo ob« oggi 
il Ciltadind Italiano e preolaamentc il 
0. 220 del 27 settembre. Se il ĉ ao 
DOO fiiaae 'luttuoso, vi assibnro ohe né 
sarebbe do rider» a joia. Dove mai, 

I caila.>ito < Uouaignnrp, .v̂ i BIIH pnscJ di 
notixie pel. ano giornale ? Oh I sicuro 
costui deve essere un capo ameno A 
me'fio che però non volesse ritornare al-

etri compatriòti vostri viventi a quei ' l'apoda del miracoli. Sentilo, stnpìte e 
giorni fra noi ci alutarono nel .nostri j fidata, 
aforzi promtwveodo coi loro oonsigll 1» j Nel numero suddatto.'e prooisamenle 
nuova arte dell'AHOoiazionp. Cosi fede »'"» '«f** .pagina in iprima ooloona, 
Mazzini, come pure, il suo collaga'od-;.»'*' sfritto che a 'Venaooe un nomo nel 
itmUo Aurelio Saffi: coti fece Òaribil- * 
di incoraggiaildoci nella prova quante j 
volte i conati della battsg'ia lasciayan- i 
gli agio di volgere a noi le aue onre ; 
e la «ignora Mario ohe vive con voi < 
non desiò mti nò ceaaa dal preatàr j 
mano all'opera vostra, 

La cooperazione si espanda in tutta 
Europa e in America. Liv sua lofiuenza 
si estende e eresse. I auoi intenti au-
meotano di apletijore. La sua capacità 
è vaatA quanto il mondo. Ksaa tende 
non solo a fondare la concordia fra le 
olaasi rivali, ma a cercare amicizia e 
eolidarieià fra le nszionl. 

La pane ò poaslbla soltanto là dove 

della ooopeisiione è — òiasonnò per 
tutti, tutti per , olasouno !. una nuova 
idea in azione. Oli effetti di < nesta sono 
ancora poco visibili uel mondói-Le'eaa-

condurre un carro di tavole per co-, 
struire II imolalo di una Usta da ballo, 
restò orriiiilmentii sfracellato fra il carro 
e 11 muro. ludi ai aggiunge: Sempre a 
Kensone. Un. Individuo nelllaooendere 
un fuoco d'artificio a' ebbe maloonela 
una mano. 

Non capisco come II Cittadino Italiano, 
organo della vanta, posea inventàri! ho-
gle di simil fatta, ed ancora colorirle 
cosi bete. L'uomo ohe per fatalità tu 
rovinato da quel carro, UQU oouduoeva 
tavolo p̂ T feste da ballo, certo Imma-
g'nate nel sogno del Cittadino italiano, 
bensì coodnceva qualche dozzina di assi 
per lavorare del suo mestiere, e.coinè 

! 
Miinohèroi fOi a! dover- m'n, se pri­

ma di finire non facessi no elogio alla 
ben g.ua'ameDta rinomata banda di 
Trioesimo, la quale In ^odo distinto 
suonò-dniaote tutta la ginrnati del 
meroato,. roiAendo cosi contenti 1 non 
pochi Ibtestlerl che In quel di al tro 
vavauo. a'VenaottOy ," 

& u'ii eliglo aeozn pari va rèso an­
cora' ai Oijiaitato, ohe tanto «1 preatò 
pSir la ruBÉita di questo mercato. Io 
oiiguro che aimili dialater,eaBaie. per-
801)8'8' moltiplichino par ' ógni paei», 
che dosi le cose andranno siciiremeute 
.motto liane. 

B per ogg punto, ssaicurandovl òhe 
tutto CIÒ è verità non espando avvezzo 
a raccontar delle; bombe ul supfa. 

Un parente 
(l«li'<orriJ)iImiin<a sfracellato», 

T r l c c s l m o ; 8 ottobre, ' 

Permettete un prosoritlo. Nominando 
i cobà gliéri oomuliuli che aèaistettero 
ali* inaogiirazìcoe del gonfalone, omisi 
itioodenteiiieot) il lome del oonslgl'cre 
Z'impa. • . ; 

Riourdo.poi ohe 11 dottur BUJissera 
avova mandalo la sua adesione, ed il 
suo obolo, ma fu trattenuto à Udine dà 
doveri' professionali, 

. jnartignRCCO) 'i ottobre 1888, 

<Un neoessario riparo. 
Questo ridente paese ohe ogni aono 

1-ha l'onore, di aocogliere' molti' villeg­
gianti, dovrebbe curarsi, lon dirò di 

ì abbellirlo, ma alme io di fire quei ri-
j pari necessari affinchò i nuovi venuti 

e gli ateesi abitanti non abbiano di un-
< dar a rischio di flacoarsi il collo, 

Infatti ohi si dirige alla volta della 
vicina frazione di T^vagnacco, e pre-
oisameote alle ultime oa^e del paese, 
trova un tronco di via, pel quale a 
mala pena si può passare con un ruo-

qaale unu dui m&mbrl della Gommis-
eiuse gindloatrlds del conoorjo per la 
cattedra di geografia delia Università 
di MfWtloB a dflla promotion» ad or-
d<natio del profossore della Ktenaa di­
sciplina nel'a R. Adcademià Sulentlfica 
e Letteraria di Mllaho. 

II colonaeilo di Iienna, Il 
noB ro chiarlaslmo concittadino co'on-
nello di' LoDoa fu namìdato comandante 
del Collegio di M ceraia. 

A v v i s o (1' H S c i u l t R , Il Oonsor-
zio Ledra-Tagllameoto ha pubblicato il 
seguente : 

" Pai lavori di espurgo e,di ripara­
zione oceòrrenlì nei canali di queito 
Ooiisòrtio varrà'data l'asciutta nel ca­
nali st»aai dalla aera del 13 a quella 
dei 28 oorr, mese a. 

t 

, T e a t r o I V a a l o u a l o . Questa air» 
alle ore 8, la GompaKn'ia marionett'stioii 
cliretta da L. Roédardioi rippressuta: 

«L'entrata di Oaribildi a Palermo» 
— 000 balio e farsa brillanto, ' 

« I l ,Vp'aasoliaó ». É uscito il 
numero 81 del Frugolino giornale illu­
strato per i fanciiilli ohe ai pubblica Va 
.Mil.uuo tre volte'al mese.. 

Il prezzo d'abbonamento ò di L. 3.25 
-peli un anno e di,-Lire 1.75 al se­
mestre. 

Racooioàodlamo' questa utile póbbli-
dazione ai bibbi od alle mimme. 

'OfjservMKlonl m e t e o r o l o g l c l i o 

Stnsione di Udion —. R, Istituto Teonin'i 

prevale unità d' interessi. Il principio { lavorò in vita sue, oosl morì sulla 

Sbrc. S-3 «ire 9.a, 

11 direzione 
iS ( velkìlom. 
Term. ccntìg. 

ore 3. p 

742.7 
96 

piovoso 
18.3 

0 
H.8 

740.S 
90 

coperto 

S 
1 

19.6 

ore e p. 

7403 
86 

coperto 
L8 
S 
1 

19.6 

ore 9 i l . 

741.4 
83 

coperto 

SG 
1 

21.S 

brcdria lavorando. Non &. vero poi che 
' restò orfibilmmte sfracellalo fra il . 
! darro e il. moro.- Mori é vero due J 

giórni dopo forse In causa' di quella 
Iasioni odorose dei fiori non ai veggono ] caduta, ma lasoiamo l'orritilmenta sfra-
nell'aria, ma si sente la loro fragranza. 
Lo stesso avviene della dooperazlone. 
Essa diffonde la fragranza dell' equità 
stilla civile Aesociazioue e la vita è 
fatta dolco della auà presenza, 

Noa può esistere dignità, né orgoglio, 
né oarattere nel lavoro alnohè esao noo 
acquisti II diritto alla gia'ita parto di 
profitti della produzione. Il capitale n-
vrà eloitrià, le riodhezze non èaran'ito 
invidiate, il 80eial|amo dello stato non 

•sarà neoessario, quando le ooodizlonl ili 
•Wi equo provento siano alla màiio di 
oiascuno. - ' 
' ' Come dlaai a Milano, allorobè Maz-
tini e Garibaldi —• 1 cui nomi teógiìno 
BIT onorato Inogo In ogni cuore Italia-
bt» — eospiravaoo per rimtiove'ra 1' o 
dioìso piede dell' Austria dal collo di 
qnsat'eroioa terra, io mi tenni per tutti 
quel tristi anni ai loro comandi) presta 
a qualunque servizio mi fòias dato di 
render loia. Bd oggi oeasun nffloio pc-

A??llirDiaH 

celialo ad altra,epooa e se vuole il si-, 
gnor Ciltodini) laecianio la frase al­
l'epoca di quelle Btràgji aiffatts che già 
mi capiroe. ' ; 

A Vepzone poi, heseuu individuo 
a'ebbe malooncie a mani o piedi per 
accendere non fuochi d'artifioió, ma 
nemmeno zclfanelll. 

Queste, àarò Ct'ttadt'flo-sono'bombe 
all'Orsini, che Lei in verità sa farla 
agire' per 1 BUÌ)1 cari e m'óltì lettori. 

Superiore ad ogni aapetlativa rlusol 
il Of.̂ rĉ lO.d̂ ,;- I.UDpd.l gl̂ ,-.(è$teiab)'». 'Vi 
basti dire, ohe la'piazza era fornita di 
oltre treiieoto aai'Alàli bovini, e'éom-' 
mano a un ceniiilalò levend th fatfte. 
Serva pò di conia al signori-, compra­
tori,'per l'avvenlrn, è nOn'dlmentichìno 
olle Venzooe non ò solo il paese delle 
mummie, me ancora uu. centro di. com-
meio o e di att vita. 

jBar.rid.slO'  
alto'm.116.10 

I liv. del mare 
llmid. relat. 

I SUto d. cielo 
tabile, alto quasi due metri al di sopra , ^cqnacad.m 
del sottostante torrente, e quel ohe è • «'«"««"w 
peggio senza ripaio alcuno. 

Ora io domanda all'onor- Munioipio : 
Uno ohe passi per di là ed ora tarda, i Temperatnra 
oppure uno ul quale il oavallo s'adóm-
bri. oppure uno In aonditioni anormali, < 
dove va apreoipitare se por un oaao 
passibilissimo non vede o non può sfug-
gire i'' perioold? 

Sono certo che il rip ro sarà rioo- ; (aioevato alle ore 6,5 p. del' 2 ottobre). 
noBd>uto giuBiissimo, e ohe lunorevole j ' 
Oiunta-'ta-breve disporrà in modo da j 
togliere almile Inconveniente. 

( massima 21,0. 
; minima 10 3 

Temperatura minima all'aperto 10.8 
tiisìma esterna sella sotte: 2-3 14.1 

TelAgraiMma metearico Oal-
i'.Uffioio centrale di Roma ; 

Un ex edile. 

CRONACA CITTADINA 

In cerca di moglie 
- ( D A L FRANOESE)— 

—' Cameriere 1... cameriere 1 ,-non è 
mai qui questo camoriere? grida il pa­
dre di famiglia battendo un bicchiere 
coi coltello, i 

Finalisente 11 cameriere accorre, e 
gli domanda che dosa vuole. 

- ' Cameriere, ò frcsiu il salmoaef.,. 
— Si, signore. 
— Lo garantitef... 
— Oh I signore, v'asalouro ohe il 

salmone è freschissimo... 
Il signore guarda sua moglie, poi ri­

legge la lista, e riprende dopo aver oor-
ruguts le digiia. 

— Allora dateoi un meriango alla 
graticola. Faufao, quando terminerete 
di agitarvi sulla sedia ?... con i-tà due 
minuti in riposo quell'omettloo, è pro­
prio insopportabile. 

— Papà, a la frittata rigonfia?... 
grida il ragazzino con vooe plagnuoo-
losn. 

— Zitto dunque, signorino 1 'Vedete 
vostra sorella com'è ragluoevole ; essa 
nou fiate nemmeno. Tosa mia, sei don-
tents di pranzare all'osteria ì 

La ragazzina guarda il padre con a-
ria stupida e risponde : 

— Non so, papà. 
— Sta bene.,, tu sai savia.., eooo 

oome mi piade dhe si risponda. 

La a gnora a ano nipote praiizavano 
e parlavano poco: la giovinetta, ohe 
pareva timida ed imbarazzata, non ar-
d-va volgere il capo menerà mangiava, 
ed aeconieotavaai di guardnre il tondo. 

Oirard ère se,iza parer di farlo, os­
servava le sue vicine; avrebbe deside­
rato riannodare la oonversazione, ma 
temeva d'essere ludiicrato, ed aspettava 
il itiomenta opportuno. 

'Frattanto la zia s'era fatta porlà;ra 
delle allodole, e mentre le mangiava, 
la giovinetta disse sospiraudo legger­
mente : 

— Ahi «a il signor l'rontino {ossa 
qui l„. egli che ama tanto le allodole, 
quante ne mangerebbe I 

La zia s'acoonteutò di rispondere : 
— É vero. 
Olrardièra si pone a far congetture, 

il cui risultato fu: «Sembra elle questo 
Bisnor Frontino ala no amico di questo 
rignore, e ohe ami appassionatamente le 
sìlodole », 

— Eaoo il meriango ordinatomi I... 
dice 11 cameriere, ponendo uo piatto di­
nanzi al padre di famiglio. 

— Oh I com'è piccolo 1 
— Per bacco, signore, non ne avete 

ordinato che per uno. 
— Senza alcun dubbio, ma per uno 

si deve portare un meriango grosso I 
E voi l'avete notato ventieioque soldi... 
diamine I è molto caro qui I 

Tuttavia ei si accinge a servire la 
aua fiiraiglia. Porge la testa alla mo­
glie, la adda alla ragazza,, la resta di 
mezzo a ano,figlio, e piglia per ee il 
reato. 

La distribuzione non sembra garbar 
gran fatto al ragazzino, il quale si ad­

dimene alla plii bèlla (alia sedia, è si 
permette di dire : 

— Ho fame io I e non mi danno ohe 
delle inezie da'auoohinrel ' i . -,.1 

Non ceBRindo le rlfiessloui dei figlio, 
li ano sigoor padre gli picchia sulle 
dita col manico del ooitellò. No segua 
una grande esplosione di pianti e'di 
strilli, Il padre si : alr.a e, vuol, mettere 
il fii;ìia .fuori dell'uscio ; .-ir ragazzetto, 
credendo lotie suo padre 'voglia batterlo, 
ai laaciu adruociolare dalla eedìa Botto 
la tavola trascinando seco lo.sgraziato 
cuscino rotondo, di 'cuoio; questo va a 
rotolare autto um vie na tavola, dova 
un signore, abbassandosi per raccoglierlo, 
s'accorge che sui moglie ha il piede 
un po' troppo presso a quello d'un gio-
viDotto seduta a'auoi flaoohi. Il marito 
sì rizza molto io collera e dice parole 
pungenti alla mnfjlio. Questa si turba e 
prende il pirti'o di cadere In deliqui''. 

'Varie persone s'aliano per porgerle 
aoccorso e portarla fuori ; ò uo movi­
mento quasi go'ierale . uel salotto. Il 
manto geloso insulta il giovane, questi 
gli risponde eoo allerigia, e l'indomani 
mattina sefiue un duella; tuttoclò per­
chè il paire di fana-glia non aveva 
dato a suo figlio che una resta di mer­
iango. 

La calma finalmente ai ri^tibilisoe 
nella <iala ove Girardière e le sue due 
vicmo EUQO i soli che siano rimesti 
tranquillamente al loro posto. Tratto 
tratto la fitovanetta dice a sua zia : 

— Purché si pos^a,trovar pobto al 
teatro, zia. '' , . , ,̂ 

— Mia cara Agus^ipa, qon hai n-
dito questo signore'? egli si ha detto 
oiie poaaiamo pranzare con oomodo. 

P e r l ' a r r i v o idell? K n u p e r a -
t o r e d i O e r m a n l a . Il teuoiite ge­
nerale Driqnet comaiidante il corpo 
d'armata di Firenze e il getaera è Fialrell 
comandante del oorpo d'ariAata del 'Ve- | 
neto SI fo'eheranno il giorno 10 isóir, I 
a Poolebba ad.incontrare .'imperatore I 
Ougl.è'imo II, diretto.alla eapitalei..» { 

Aiiiieme ud essi vi si, recherà anche 
Il R. Prefetto io grande ^tenuta. ' 

I l p r o f . M a r i n e l l i . Il eh'arie-
aimo pruf. G. Manne li ha àbbàud.O'ito 
in questi giorni il' suo toig'ono di 
Form di. Sotto per recarsi a Roma, 

— Ed ho l'óiibre di ripetsrvelo, si­
gnora mie, ripreùde Q rardière; d'al­
tronde, siccome vado anch'io a! teatro 
se li) permettete, Blgoore, avrò II pia-

:- cere d'entrare con voi, e mi faccio ga-
' raiit-i di tro.varvi no buon posto. 

Là giovinetta sorride' ringraziando 
con bel - garbo Girardière. ' Questi è 
tutto lieto d'aver coaoepita l'idea di re-
earsial teatro colle sue yicine, perchè 
più .osserva madamigella AugUstio», e 
più "si sauté disposto a divenirne inna­
morato. Anzi è già cosa fatta, poche 
il tempo di maDgiare allodole e'fri-
oandò bastava al nostro Qirardìère per 
infiammarsi. 

Madamigella Augustina è giovine, 
gentile ; ha l'aria un po' sempliciotta, 
uu po' imbarazzata fuive, ma, agli 
sguardi del celibe, quei difetti sono rare 
qualità: ei si dice: 

« Questa giovinetta arriva dalla pro­
vincia colla .sua zÌ4 nell'iutenziooe di 
aol'oasrsl, non so in qual genere, ma 
poco m'importa. Dessa lion iia accora 
i gusti frivoli e le maniere î a civet­
tuola delle madamigelle di Parigi, Se 
Ma ora sposasse uu uomo saggio, rego­
lato,., com'io, per esempio, è probabile 
che suo marito ne farebbe una bnnua 
maeaaial bisogna ceroare di entrar in 
relazione con queste signore... ali i Sce 
poi, ohj cosa arriaohio? semi ricusino,, 
aarà una di più, ecco tutto... . ma se 
riesco... la mi guarda in modo tanto a-
mabile quella signora, cha h'ó l'i'dea di 
riescire ». 

— Cameriera I oamartare 1... una frit­
tata rigonfiai grida il .padre di fami-

,glia, ingrosaando la voce io guiaa di 
essere inteso da tutta la sala, 

Europa bassa pressione Norvegia me­
ridionale, bassa puro golfo Bìsoaglià, 

I alquanto elevata Mar Nero. Onatian^u'd 
, 740 ' liiariaiz 743 Goatantinopoli 768. 
I Italia 24 ora barometro alquanto éalito. 
{ 'Venti fresali! intorno terzo . quadrante, 
I cielo misto e pioggie. Stamaue cielo gd-
1 oeraìms'nte (̂ operta nord e centro, ml-
l'sto iaole, venti fres'tibi furti meridionali, 
I barometro 761 Xorino, 754 Firenze, 

756 Roma, 761 Sicilia. Mare mosso, co-
( ats occidentali. 

I , Probabilità : 
"Venti fra sud-est e sud-ovest, plog-

, gie specialmente Italia superiore, nuvo-
* losq sereno estremo sud. . . . 

{Dall' Os>er«ii(otio MstaoHco di Odine). 

A tali parole 11 ragazzetto traspo '-
tato di gioia, torna a sbalr«re sul ca­
scina di CUOIO ch'à stato raccolto a ri­
collocato sotto di lui. Sua madre te­
mendo nuovi guai, a'afi'retta di coute-
oérlo, sulla sedia, ed II papa gli dice: 

•^ Se no'i stai quieto, Faofan, non 
ce avrai... Ehi cemeriere I degli aiei:-
c h i . . . 
, — Ecco, aignote. 

Oìrardière chiede delle mandorle e 
ai diverte a romper ' noooiule per far 
durare il suo pranzo tanto tempo 
quanta quello -delle vicine. La zia non 
mangiava ' presto, e non assecondava 
i'imp'izienzi della nipote. Madamigella 
Augusiinit volgeva tratta tratto fili oc­
chi ad un pendolo posto nella sala, 
mettendo u i Uovo sospiTO, al quale Gi­
rardière rispondeva con un altro cui 
nessuno badava, benché lo prolungasse 
avsai. 

La frittata rigonfia viene in tavola. 
Il ragazzo mania nn grilo d'amm,ra­
zione, la fanoiullina rimane a bodca a-
perta, 1 genitori si guardano non soddi­
sfazione, è un caoteiito generale. 

Lafamiglia si affretta a far ijioom-
perire la frittata rigonfia, posata il 
p»pà chiede il suo conto, ch'è presto 
fatto e ohe il cameriere gli presenti. 
La donna ai china verao il mar tu per 
oseervarne il totale ; poi il papà disc : 

— Ci assaseinauo 1... oh I com'è orribil­
mente caro 1... noi non possiamo avera 
speso tutto questo. 

-^ Ma, umico mio, gli é facilissimo, 
non c'è ohe a varficare il prezzo sulla 
lista. Tu sai calcolare tanto bene 1 

(Continud) 
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IL F R I U L I 

NOTE AGRICOLE 
Sio stato delle CHinpasae 

(Seuonda decade di aettembre). 

Malgr-di) il refrigerio •^(& patitale,-
ora generale, recate dal temporali, la 
temp^ìratarit media decadica fa gene-
relmeote superiore alla uòroiale, eooet-
tuata la Sioilm orientale e la O-iUbrla, 
ore fa inferiore di 1 a 2 gradi; pure 
nella vulle di l Po l'eooodeoiia fu nulla 
0 poca ; arrivò da 1 a 2 gradi eni ver-
«nate ligure ed al centro della penisola. 
Palermo eb''0 il massimo di 36°,2 il 
g u r u o H j Bellui.o il mi liino di 7°,9 

• Il ao. 
Le maeìsinie teinperatare ei ebbero 

r i l al Hud, Il 12, 18 e 16 al nord ; le 
uiiuioie il 18 e 19 al sud, il 20 al nord. 

Vii..elo — Si sta raccogliendu l'uve, 
ehe dà sctren prodotto, ed il mali, eoa 
esito ahbuatiinzu sudd Bfaouate* 

II raccolto del canipe è ormai «Iti-
mato. 

SI iirtìfiic-no i tarteii! piT lo pna-i-
me semiuo del frumento. 

Lombardia — £ locomìuoiata la ven-
vemmi.i con prodotto ove discolo ed 
ove assai scarso. 

Ojcorre il (suipo anoutlo per.li se-
mine, per 11 mali e per ti libero. pa-
ecolo, 

P emonte — È Incomiooiata la ven-
Temmia, obe di scarso prodotto. 

E' quasi uUimato il raoonlto del mal:, 
cLe, causa 1» pioggia, si stenta « sta-
g.oliare; il prodotto ne fu mediocre. 

Liguria -!- Si affretta laveademmlai 
perchè non marcisca, la pòca ava. Sede 
gli ulivi. 

Emilia — La (loggie di questi gior-' 
ni giovarono ai terreul e ai foraggi. 
Ora però oooorre il bel tempo per coo-
tinnare la vendemmia e per stagionare 
il maz, che ormai è tutto raccolto con 
prodotto soddisfacente ; il raccolto del­
l'uva è invece assai meschina. 

la alenai luoghi ai raccolgono la ca-
elagne. 

Si preparano i terreni per lA./ae-' 
mine. 

Marche ed Umbria — La pioggia 
caduti fu favorevolisaima all' uva, ai 
foraggi,: alle ulive ed al terreni. 

La vendemmia è incominciata a sa 
oe spera na boóó ttanUato. 

Toscana -^ L'uva; le ulive e tutta 
la campagna hauno'sentito graijd esimo 
giovamento dalle pioggie di questi 
giorni,- , ' • 

r oasiagni e gli "iliiv! promettono 
asFÀI. In alcuni liibghi si racooglle' 
l'uva e in generale si prevede aoasod-
disfanenlente veodeamià.' '• 

L-'z'o — La pioggia caduta fa favo­
revole ai ' lavori agricoli. Si lavora la 
canapa. Si prevede scarsa vendemmia. 

Regione Mfridjpi^ale Adriatica.'— li 
raccolto del fagiuòìì è scarsÌBsiào. Là 
pioggia ha giovato assai all'uva e al 
terreno. - , .• '. •.-"•-

In alcuni- luoghi -.è'naamidaikti la 
veudemmia. 

Rtgione Meridionale Mediteruiiea — 
XJ!3 piogge abbondanti di questa decade 
hanuo migliorato - le coadmionl dai vi­
gneti dal qualr-Bi spffa un'a bendante' 
raccolto, I castagni stmo ricchi di 
frutt ; ottimo ed abboadaute il-raccolta 
de'la n'jcciuola; bellissimi i,-pasciill. 
Sono inootniuòuli l lavo'ri di 'pifepara-
Bioue dei terreni da seminarvi il fru­
mento. 

S d i a — Continua la vendemmia con 
scarso prodoUo.-'Si raccolgono le ulivo 
e si preparano 1 terreni per le pros­
sime semine, 

Sardegna — Il raccolto delle patate 
e dei faginoli è'soddisfacente. La piog­
gia caduta in qui'ati giorni fu benefica 
a tutta la campagna; però in alcuni 
lunghi non bastò a rammollii;e il terre­
no. Snno incominciati i lavori per le 
semine. Si prevede una scarsa ven­
demmia. 

RIEPILOGO. — Nell'alta Italia, in 
Sicll a ed in . Sardegna il raccolto del­
l' uva 6 pséài scarso; nella melia e bassa 
Italia invece esso è soddisfacente, ed io 
alcuni luoghi, come nella Regione Me-
rldioDale Mediterranea, 6 abbondante. 
Il raccolto del mniz volge al suo ter-
min'4 con prodotto discreto. Bene dap­
pertutto gli ulivi ed i castagni. Mercè 
le pioggie cadute in questi giorni, ehe 
furono In generale tanto favorevoli alla 
campagna, ì terreni si sono rammoliil, 
ed ora sono dappertutto ioppmiuoiati i 
lavori -^i preparazione per le semine, 

Bigliardo da. vendere 
Per infurmasioni rivolgersi a l l 'Am­

ministrazione dot nostro giornale. 

VARIETÀ 
Tragedia d'amore e Miisiua. 

In una lettera spedita da M a s i a n i a l 
D)>il(o di ieri l'altro si racconta questo ! 

.Va comniseso di negogió, cailaneao, 
mentre II suo principale era tornato per 
ragioni di interessi in Italia, si Invaghì 
di una ragazza di malaff-irs, e si diede 
a speodere jinaledettameuta per soddi­
sfare i di lei capricci. 

Avvicinandosi poi l'epoca del ritorno 
del padroiio, e temendo per i vuoti di 
cassa, che quegli non poteva a meno 
di rirc^ntrere, il commessa al tolse la 
vita avvelenandosi. 

Il corrispondente del Diritto non fa 
il nome del suicida; solo agfi<unge ohe 
esso aveva moglie e figli in .Italia, 

Intanto si ha notizia di un altro fatto 
deplorevole avvenuto in Afrioa, per 
eausa di una donna abissina. 

' Uo giovane Indigeno, inoamorato di 
lei, era assai geloso di un banci-bazuk, 
ohe da qualche tempost era dato a fre­
quentare la Venere nera, alla quale non 
para riuscisse troppo antipatico. 

Un giorno l'abissino entrato nel di 
lei tiiliul e EorpreiuvI II rivale, gli menò 
tale un tremendo colpo alla testa con 
un bastono ferrato, che lo fece stra­
mazzare a terra esamine, 

L' uccisore venne sottoposto ad nn 
consigl'o di guerra, eha lo condannò ai 
lavori forzati : egli v e n a quanto prima 
inviato In Italia, per scontare la perni. 

NOTA AL,LEGRA 

In treno, Mar<tn, moglie un terzo 
viaggiatore. Questa ha posato il cappello 
sul sedile davanti a Ini. La signora, 
che e'era nel frattempo iiffaccieta allo 
sportello, si ritira e ci eprufonda sopra. 

— Signora t S i g n o r a ! il mio eappello!.. 
—• Oh I scusi, —- risponde la aignora 

con un sorriso ingegnoso — credeva 
che foise quello di mio marito. 

Un motto di Dumas padre. 
Un amico gii domandava : 
— Ma come fate a lavorare sempre 

e a lavorare tanto 1 
— Non ho da far altro I 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
B a a e a Popoli ir^ JPrliialiina-II disio 

.con Agenala In Pordenone. 
Società .Anonima 

AatoTluala aon n . Dooceto 4 mâ f̂ Io 1S75. 

Sitnastcse al 20 settembre 18B8. 

XtV ESBIRCIÌ!ZO 

Attivo. 

yumorario iCitjassa L., 78,48S.07 
Effetti scontati , • ' • , , ' n 3,617,618.01 
Àntecipazioni contro depositi. . « ' SR,Ré3.-fiO 
Vaiavi nubblid „ 728,S0a.li3 
Debitori diversi senza spec class. „ l,843.Sil 
Debito.! In Conto Corr. garantito . 190,868,83 
Biporti -.1 , _ ; 
JDit^ e Banche corrispondenti'. „ 80,865.18 
Agenzia Oonto eorronte „ S?,9g3.26 
Stabile di propuotit ^olla Banca „ 81,600.— 
Depositi a cauzione'di Conto 0. „ 308,040.— 
Depositi a canniose iatecipitzioni „ 18,9it6,7G 
Depositi àcauzione dei funz. , . , 41,000.-7-,-
Deposlti liberi. I9~fi9i,60i 

Totale dell'Attivo L. 4,346,632.38 
Speso d'ordinarla amministra­

zione L. 18,789.11 
lasse Governative . 9i08B,83 

. „ 27,372.99 

' L; 4,274,196.37 
Passivo. 

Capitale sodale divise in n. 4000 
azioni da U 50 L, 200,000.— 

Fondo di riserva » 154,105.17 

C«a«a a l ttlapapiula d i Udiate. 
Sitaaiions al SO settenibre 1888, 

Ma». 
Csssa contanti L. 87,IS9S,5n 
UntuI a enti morali „ 1,403,0&3,57 
Mntut inotecari a privati . . . . , 1,467.046.35 
Prestiti Ut Conta corrente. • . . „ 860,000— 
Prestiti in conto am. garantiti , 144,881,46 
Prestiti sepia pegno , 58,344.— 
Obblig. nranilte dallo Stato. . , 1,885,700.-
Baoni dei Tesoro H 600,000.-
Cartelte del credito fondiario, . , 508,510— 
ObUlg. prestito CitUi di Rama , 9,130,— 
Depc»U in conto corrente • , . ,, 196,194,18 
Cambiali In portafoglio „ 188,930,— 
Mobili, rcgìatri e stampe . . , . „ 8,000,— 
liesldui df Interessi e ronaite. , , llt,4'<S,ll 
Debitori diversi „ 8,658,80 
Deposito a cauzione ,. 110,663,16 
Deposilo a custodia , , 389,491.--

Semma l'Attlve'L. 8,731,393,08 
Bp :>e goaecail da liqnldarsl In 

fine dell'anno. .L. »4,330.4i 
Tuteroasi passivi da 

liaa<dar8l 186,378.08 

SlfflUl liquidati , . „ 7,834.94 . 179,478,44. 

Somma Totale h. 6,899,776.47 

Paialve. 

Credito dei depositanti per et-
piUle L. 6,781,980.94 

sonila per Interessi . . . . . . . „ lB6,878.0a 
Biniansnie posi e spese 14,411.33 
Conto corrispondente „ —. «• 
Deposit. perdep. a eauiione . . , 119,663.18 

„ , eastedia ,, 889,491.— 
Somma U Passivo h. 11,493,818.78. 

Patilmoido dell'Istituto al l 
gennaio 1888 a - 393,686.93 

Bandite da llauidars! in fine del- < 
l'anno _. ., H4.83l>.71 

Somma Totale ìi. «,889i770.47' 
Hovimento mensile dei libretti, dei depositi 

e dei rimborsi. 
Lib. accesi n,61 deposiU n.417p,l. 338,366.07 

, esUntl , 75 rimboni „ 4 8 » , 341,345.18, 

Udine, 30 Settembre ISgs: 

11 Direttore, A. BQNWl.;, , , } 

BlTla t a Hetttmnuft.le 

Settimana 39 — Grani. ,-
Martedì, Lt pir'ggia fa' la aauea' obé 

il mercato andò deserto.. 
Giovedì, Il grano venato anìla piazza 

consisteva in ett, 40 di fi'umcnto,.1300 
di granoturco e 6 di segala.. Tutta,aa-
rehbe stato venduta so i 803 ett, di 
graaotnr!;a che rimo8aro'in.veadntl, tos­
terò stati «taglonati. 

Stbbiti. SI oontarnoo circa ett. 20 
di frumento e 986 di graiiOturco, Ebbe 
tutto eaito completo, anzi per soddisfare 
alle r'chieste, altrettanto genere ci sa­
rebbe voIntOi 

Rìeharono : Il frumento cent, 16, la 
seg ila cent. 19, Ribassò : Il granoturco 
cent. 31. 

« « » ' 
Prezzi minimi e massimi. 

Qiovudi : frumento da 16,— a 17.—, 
granoturco da 10.65 a 13 10, segala da 
1010 a—.— lupini da 6.90 n 7.25. 

I ' Sibato: frumeito da 16 30 a 16.H0 
. granoturco da 10 60 a 13,—, fagiuoli 

l'ipijiani da 1747 a —,— lupini da 
7,30 a 7.60. 

OI8PAO.OI PI BORSA 

\mezua 
Bsnlita Ital. 1 t[ennaIaHf'i;IS.95 a 9913 — 

1 Inolia 98.15 s 0835 Azioni Banca Nailo-
nal«— ,— Banca Veneta da 838. ~ . 
Buca dt Cttdltc Taoela iU 361,—a 360.— 
Sodeti Oostraaionl Veneta — 180 è — •»• 
Coteaiaclo Vowiiano 344, a - . 345 Obbllf 
Ptesttto Venula a premi 33 60 a 33 

Vtìmt. 
Paul da 30 franok) da — a —,—• Baa-

eooote ««(itriagbe da 3in.lSl8 a 3U.1 |3 
CamU, 

Olanda sc.31,3 da aeiBunIaiJa —.— — 
a —,— e da —.— a —— Francia 8 Ii3 da 
100.46 a 100 70, — Belalo 8 113 da - », 
Londra-8 ~t da 35,30 0«.S5 Svlaiet» 4 — 
a — . e da — . , a— da—Vienna Trieste 
41(3 da 310.60 a311 —. —i — a 
—.— — Smd da 30 etanehl. 

SewtOt 
Siéì Niudenate 6 US Banco di KapoU 6 I|3 

Banca VeneH Banca di Cmd. Ven, 

Band. 98.37113 —, Londra 35,^6.— Francia 
10a.77,liS-»KÌd."79e.- — Mob. 690.-- - ' 

"MILANO, 3 ' 
. ~ Bandite ìtal. SS.46-.40 ' — ^ — Merid 

. a r-— Camb Londre 3(|86.—34 ,— 
tVonc. da 1(10,66 - . 6 0 — Bellino da 13S.%0.—,;5 

OEKOVA, 3 
Bandita italiana 98 53 — — — Banca 

Nrrlonale 2115, — Credito mobiliare 983.— 
WrrM. 7 6 5 . - Meditarranee 651.50 

ROMA, 3 
• BMdlta'tte]Iana'986S.-^'BBaaaQ«a, 6aa,iia 
•: ,•.,:•. ; PABICH,3 

Bmdita 801n 86.37, .— Sandlta 8.0ri) 33,60 
Bandita Italiana 97.07 Londra 36.401^ — — 
Inglese e e i ' l - Italia 300.60 Band, Turca 16.87 

VIENNA 3 

Uobilian 19940 Lombardo 10350 Ferrovie 
Anitr. 363.— Banca Naalonale 671,— Napo­
leoni d'ora 9,Ó91<'!I Cambio Fnbl 47.75 (fan 
blo Londra 131.90 Austriaca 53.06 ?»:ch<ni 
apr-iali $.76,— 

BEIPHO, 3 

. MoblllMe 161.80 Austtìaclw 306.— Umbarde 
—.—, Italiane 97,30 

LONDKA 1 

Inglue »71|16. Italiano 96. l',|16 Spalinolo 
Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 

'67.07 
134.90 

. 9340 

• - . -, PAH,tal 's , 
Òhfuun della ssru It.' 
Uorehi 133,—[ l'nno. 

MILANO 3 
Bondita ital. 98,43 sei 
Napoleoni d'eia —.— 

VUSNNA 3 
' Beadita anstrlaca (car.ta) 8!.— 

Id. ansir. (org :8 i06 . 
id. . anstr. . (oro) . 109.33 

Lendn 13,15 Nap 9.6 

Proprietà della tipografia M. BAKDUSCO 

B U I A T T I ALUSSANDKO, ferente respam. 

Differenza ani valori in evidenza 
. per lo eventuali oscillazioni ^ 
Depositi a risjp. L. 1,109,137,97 
Id. a piccolo riso, „ 77,d30,50 

Id: Conto O: , 1,683,086,91 

Bitte e B. corr. 
Creditori diversi senza speciale 

daaaiflcazione 

854,103.17 

83,486.74 

, 3,864,996.88 
316,007.66 

36,968.80 
1,481,60 Azionisti Conto dividendi. . . 

Assegni a pagare „ — .— 
Depositanti dirorsi per depositi 

a cauzione „ 373,996.76 
Sciti a cauziono dei funzionari , 41,000.— 
Detti liberi „ 167,093.60 

Totale del passivo L. 4,177,439.47 
Utili lordi depurati dagli Iute-
Tesai pass, a tutt'oggiL, 7b,369.<?8 

Bisconto e esercizio 
procedente , 31,095,93 , 96,965,80 

L, 4,3 74,405.37 

Il Presidente 
Ing, cav, Ciriaca Tonntti 

n Sindaca p, n Direttore 
Antonio Muizati Omero Locatelii 

D'affittare 
varie atance a plano terra per uso 
di acrittorìo ed anòhe di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz-
setta Valentlnis. 
, Ideile trattative rivolgersi ali'affioio 
del ;n'tuli. 

Foraggi e Gombuelibili. 
Gioveul mbruato fi.r.do; eabbato sl­

milmente. . 1 

* * 
Mercato dei lanuti e suini. 

87, V'erano: 18 csstrati.ed 8pecore. 
Andò tutto venduto ai macellai della 
olt'i al seguenti prezzi : 

Castrati da lire 0.90 a 0,95 al oMl. 
a p, m. Pecoio da I. Q,S6 ,i 0.62 ni chll. 
n p. m 

Ora la stizione ò al termine per la 
vendita di tale geni-to, e certo fino alla 
ventura primavera ben pochi lanuti si 
vedrauuo sui nuatri cuaroat . 

189 euin', d'!i quali aiid'irono venduti 
179 per allevamento a prezzi di merito, 
ed uno dei peso di chil. 116 fu venduto 
per macello al prezzo di lire cento al 
quintale. Il prezzo di quelli d' alleva-
maoto non subì varinzioui. 

La qualità, taglio primo 

• * j 
Oarne dì manzo ' 

al chil. ' 
Lire 1.60 

» 0 
» » seconda » 1.40 
» » » » 1.20 
» » terzo » 1.— 
» » » » 0.— 

2.a qualità, taglio primo » 1.40 
» » » » P.— 
„ » secondo > 1,20 
» » » » 0 — 
» » terzo » 1.— 
» » » » 0.— 

Game di vitello 
Quarti davanti al chil. Lire 1.20 

» » » » 1.— 
» » » » 0.— ! 
» » » » 0 . - ! 

Quarti di dietro » » 1.60 
» * » > 1.00 
» » » » 1,40 

Con garanzia agli 
iucriduti Ilei |mj!iiiiiento farsi dopo la gua­
rigione SI guariscono radicalmente cerne per 
incanto in 3 o al più 3 giorni le ulceri in 
genero e le gonorroe recenti e croniche' di 
uomo e donna siane pure ritenute incura­
bili, nonché in 20 o .SO giorni i restringi; 
menti uretrali i pi& inveterati senz'uso di 
candelette, ma col .solo Balsamo vcjetr]a 
Costanxi, garantito privo di mercurio, ni­
trato d'argento, e simili, li medesimo. sana 
altresì in circa kO giorni i flussi bianchi, 
re/;rega le araneile e toglie i bruciori ure-
stali essendo mirabilmente dioretico ed au-
tiUogistico e preseiva con An mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi-
apensabile par tenersi lontsni da tanti ir-
ep arpbili ms'i che cagionano i' infelicità 
individuate e sociale. Cui l'usa, appena il 
malo si maniiesta, ottiene la guarigione in 
24 ore. iìSVitto constata da una eccssionaie 
cclleiione di oltre (ine mila attcstati fra let­
tere di ringraziameiiii di ammalati guariti e 
certificali dei medici di tutta l'Europa cen­
trale attu.stali visibili in Roma via Rattaszi n, 
28 e in Napoli presso l'aniore prof. A. Co­
stami Via McrgellinaNum.& e garantito dalla 
stesso autore ugl' increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Inietione L, 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. 350. 

Presso (ioi ConreUi atti allo stomaco an­
che i' più òelicaio di chi non ama Vuso 
dell' in'ezione scatola da 60, L. 3.80. Tutto 
con dett?gl!?La Istruzione. 

Deno»',o in Udine, presso la Farmacìa 
AUGUSTO BOSERO alla Fenice Risorta, che 
no fa spedizione nel Regno mediante au-
manto di cent, 75. 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogheije. Si domandi a scan.̂ o 
di equivoci, l* iniezione o Confetti Coatanzi, 
ri£atando recisamente sì la boccetta che la 
scatola non munite di un'cttichetta dorata 
ren la firma autografa in nero dell'inventcre. 

A P P A R T A I ™ D'MITTAIIE 
in via della Prefettura — Piazzetta Va­

lentlnis N. 4. 

Per tralialivs rivolgersi all'Ammini-

trazione del «Friuli». 

Negozio Stoffe 
La sottotcrittn ditta avverte la sua già 

estesa clientela e tiuanti vorranno onorari» 
di loro presenza, d aver bene nsscrlttì i suoi 
Magazzini 

•Iti In KdlnevlaCovour n, 4t 
di tutti gli articoli [ler la stagione invernale, 
Drapperie, Bianclierin, Cortinaggi, Tappeti, 
Tappezicria, Soppedanei, IiBiin da mn-
toraaiit, Maglierie, Scialli, Corpetti, Co-
porlorl, Tibet, Mnssoie nere e colorate, 
Flanelle per camicie a abiti noacliè un ricco 
deposito di Mantelli e stolTe ai qui sottosc-
gnati prezzi. 

Miintcllll a<otanill iaiia Insta 
(tnarnKi ; da L. », 19, f fi, «?, 1», 
»9, »&, SQ '6no a L. ì». 

I>itl<6 «anfcailounil da l. i 7 , 99, 
UH, a o , M e sopra miausa fino a I„ t s o . 

Staffe n>it<niiia nltlntÌN«lnia sao-
vltjk ai taglio vestito L. I>, USI, tfi, SO, 
»», SS, 3«, 9&, 40 sino a 80.. . 

Stoffe InKleeI Karanlltie al taglio 
calzoni da L. ttt a SO. 

S O I B I K p e r dotintt da !.. tt.tli, 4, 
s , t , », t a , «fi a ««. 

Apposita Sartoria por \Mtiti lopra 
misura prometlendn eleganza, putituiilitd 
e speditezza nel lavoro ed atsumendoii (a 
con^eziont aneh» in d o d i c i o r e » 

VALENTINO ̂ RISIQHELLI, 

SoeieU .ÀnoniiBa Ing. L. Vogel 
per lafabbrloezlene di osnoimUMiniot 

Sede in Milano, 43, Via A, Manzoni. 
Capitale L. 1,000,000 intieramente versato. 

Rappresentanza e deposito in UDINK 
presso DOHBMICO DEL.NEGRO. 

A Superfosfato semplice da iisorsi collo 
stallatica L. ta.SO 

A S Superfosato oioiato da usrrsi 
pei prati artificiali > M . 5 0 

O V Guano Friulano por la coltura 
in genere > IT.SO 

n V Guano Lombardo per corealt 
intensivo » s i . —. 

I prezzi s'intendono per merce pressa ai 
deposito d'Udine, tacco compreso, pagamente 
tt melili. 

N.B. (.0 due marche Ci V e ttV sono 
note assai favorevolmente già da 4 anni nei 
vari contri agricoli del Priuli, e si racco­
mandano in modo speciale. 

Vrumento da fscmina 
Bli da Mofi originaria , 

e di prima riprodua'one «elézionala -
Questo frninentó, di gratto giallo o tenero, 

il di cui uso va sempre pia estendendosi, 
si raccomanda por il suo aito rendimento 
(da 20 a 40 Quintali per ettaro), • e per il 
grande vantaggio che presenta d'essere poco 
soggetto Qli'allettamento in causa delia roi 
bustezza della sua paglia. 

II Bla de No5 conviene quando, si vnol 
portare la produzione del grano al di là'di 
20 Quintali por ettaro, poiclii «lire questo 
limite i frumenti italiaiii sono soggetti al­
l'allettamento. 

11 Blè de Noe va coltivato nello stesso 
modo come gli altri frumenti, esso non esige 
lavori prepnratorj speciali. Siccome però 
esso si sgrana facilmente i bene operare la 
la mietitura 4 e 5 giorni prima della per­
fetta niaturanz<i. 

Il Bla de Noè richiede un terreno molto 
fertile, o concimato abbondantemente. 

Orario ferrofkìiario 
(vedi, quarta. pgq;ÌTiaì 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BARDUSCO 
Udina — Via Maroatovaoahio — Udine 

Deposito esclusivo 
a prttii di fabbrica 

delle Carte di pwsliMte d'nltre 
qualUii 

della Cartiera Reali di Venezia 
VENÌ!ILAT0"RI (kratti] 

DA VENDERSI 
m « o II falegname ANTONIO MAR-

TINCI6H iti Vìa Orazzaoo N. 32 tro­

vami . vendibili a prezzi motijcissitni 

Y V : n r T I I i A . T « E t I ( b u r a t t i ) 

garantili per ogni uso di granaglia $ 

ttmeuli, — di ulltmn perfezione. 

Ai sordi! 
Persane che con un semplice rimedio 

fu aurata dalla sordità e dai mmori nella 

testa, che lo affliggevano da 2 3 'iinoi 

ne darà la descrizione gratis a cbino-

que ne farà richiesta a Nicholsan, 19 

Borginwm Hilmt, 
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I L F R I U L I 

iieinseirzìonr dall'Estero per I^ JPWMK BÌ ricevono esclusivamente presso V Agenzia Principale di Pabb^ 
i^ / l . Obiieght Parigi e Roma, e pèr;1'ÌE[tcìfHfi5''p%|?(^,'rAip^ 

ilcìtà 

PREMIATO 
STABILIMENTO A M I «ICE IDRAULICA 

pex Va; fat?^ri,<5a#i!^ di LISTE uso OEO e finto LEGNO^ - CO|lIJI<pi ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metri ^i tosso snodati ed in asta 
• • • - 1. ' i . i ' i . ; i . . i . . i i K - , e •••.••^.-l 

' . . .̂ .Jàzza (̂ ,ĵ î i;dino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Brovinoiale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL'¥B;t)EJtT-pubblica ff :^eriódico L'APE aitTRlblOp-AMMimSTRATIVA 
-- e 81 assume ogni ge ĵeret di.lavori. j : 

-SS5T 

al servìzio delle: Scuole Comunali di Udine."Depòsito carte, stampe, registri, pggetti 
di disegn» e ; cancelleria. "Specchi, q,iiadri qd oleografie.-Deposito stampati per le 
Amminlstr. CòmunalXj del Dazio CQnsumo, delle Opere Pie e delle Eabbricerie. 

Via Mercàtovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

''Dopò'le,àd'èsioni'''̂ 'eneVqsìebf'itjli mediche d'Europa niuno potrà dubitare d l̂l'em'diióla di queste'PILLOLE SFECIFIG:^E CONl'IlÒ LG ^L'ENNOàRÀdlE SI RECENTI OHE CRONIOHB 8 

del Professore iDottor LitJIGI P O R T A 
dottato dal 1863 nelle 
"Wl&'itif ? rei 

le Olinioho di Berlino (vedi Deutsche KUnich di Berlino, Ueiicin Zeitsehrift di Wiirt^.burg — 3 giugno 1871^ .12.setteinbre 1877, eco.-7: Ritenuto unico specifico'per le sopradette j 
-^ ^ . . „,i^en.li ))r̂ t̂̂ 4!i combattono qualsiasi stadio infiammatorio vesciCEile, ingorgo emorroidarlo, eco. —"I ndstri ' lilìedtci'eoa i soatòle guariscono'queste maìElitle nello stato'acuto, abb|-i 
sogiiunsotiedl pfò p^s'ià oroniclle. — Per evitare falaifloaiioai . . • • . : • ' • • • . • • . , s 
9T TlTróinÀ ^l'dotuànilare sempre e non accettare oha-quelie del professore PQjElTÀ DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GAIiLEANI'che sola ne possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
ùi '4|4J|IJJUJ)( i;iPRfl-della,,CoiniiiiiBsione Ufficiala di Berlino, 1 febbraio 1870. ' ' ..-«i-t'.u'i :il ,. i:.',.- •,.,. 

Óivirevole signor Farv^acisfc^ OTTAVIO GAtLEANl, Milano. — Vi compiego buono B.'N. per altrettante Pillole professore POR^A, npn .(jlje/Jocon poioere per, ucyua sedativa, ohe da bea 7 annlj 
oepet̂ iin^utò ciélta iqia pi'ii\tij;a|''̂ r^ î,9audone \e'Èlènnorragie iì recanti che croniche, ed in alcuni casi catarri eVestringimenti uretrali, appticaipdou^ MHfff. ooineda, istinisioqe.ohe trovasi segnata dàli 
prof.'Pprla. — In,,attesa iJeUI.inyio," con considerazione",' oredeiemi dott. Baizini segretario del OoqgreBso Medico, — Pisa 21 sjsiuetóWo lOTS'. ' '"" "'"•"" ,.. ' l 

. Lo, p.ìllclo qoslanp.<L.>9..^0 ia; scaioia e L. l . S O il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia, ,-r! Ogni farmaca'''̂ ^rt<i"f''l'il '̂tlzìone chiara sul modo di usarla. — Cura completa radiealeì 
delle tàpràiellt! malattie tdelisangue, h. 2D. — Per comodo e,garanzia degl,i ammalati, in tutti i giorni vi' sono distinti medici che ^visitRita: dalle-10 ant. alle 2 pom. Gooaulti anche per corrìspoa-l 
danza, — L'i Farmacia è (ornila di tutti rimedii che possono óóoorrerè tu''qualunqu'H' sorta.'di malattie, e-ne fa spedizione ad ogni riohie^t/!.;,,^uniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimessa di vaglia postale, •—SorWere alla formocio n. 24 di Otta'vlo Clni léunl , AltiaHò, Vidi Étrmigli. , ' ' ' I 

Rivenditori a-'UDINE:'/"(iiìrji, Cota«;i(i, Jl/i»i('8if)i,(?troiaBi( e Biasioli Luigi, farmdfcfà ali*-Sirena — VKNEZIAS ;B()t»er, dott. Zttmpironi — CÌVy35A,!l.E.;,'Ì?adrecco — MILANO ; Stabilimento Cdrjoj 
JErSfl, via Mursala,a. 8; Oàaa Ai if()(i»zo«iie C., .vìa'Sali, 16. — V10ENZ.\: Bellina .Valeri — ROMA, via. Pietra, .96, e ,W'. tut'té fe'prifliìi'pali'Firmti'pììe^éri^^ 

Opp SELLA ;Fmm 
:̂ atte&3i9 AxiM Pft̂ «D20 .^ixl'rt 

- DA: milm 1 A VriNtzU • OA VENEZIA A ODIMI 
or« 1,48 ant. Bitta ore 7.18'ant ote'4.SSant, diretto or^ 7.86 ant. 

', s,lOaiit. oataiVns , 9.8*ani •• i 6,10'snt, oninibu» , 9,66 ant. 
a 10.10 aat. ' dirotti -, 1:40-p,. V l'I-OS ant. bmniltnif a 8.88. p, 
„ 12,60 ]?om 1 ouniboji „ 6,16 p. , 8.16 p. dirottò a '8.19 p: 
, fi.ll , omnihiu , 9,66 p. • »M n Imnilni a 8,06 p. 
. 8.80. , Alflttn . I M » P- . , ^ - i "'Mliltri'" . {I.BO an. 
LIA. OUIMH *. l'UMTlCHUA UA 'fOK-'lKHifA ' A Ùuinìir 

o;c 6,50 <uit. onuib. ore 8,46 ant [ oro 8.80 «ni. onpib. ore ' 9.IQ ant 
g 7.44 u t . diretto , 8.44 ant « 8.16-';'' ' diritta ' i 10,09 , 
, 10,80 ant. onnlb. . 1.84 p. » 9.34 >p. oanib. a 4,66 p, , 
, 4,ao p . «Wl*; .•tM.P a 6 .—p. 'twnlb. ' a iTlSB p. 
, 6.80 j . dirotto , 8.49 p. . S.SISTP. Untto . '.. :8.20 p. 
DA, VUltit, ~iA l'KlIha'iiti ùi' r-i'»,»"*-*, " , iA..gjLjiiKb 

ora 3.60 ant. misto ore 7.87 vox ore 7,00 ant. oanib. p n 10,— ant 
, 7.64 ant. .ontnib. , 11.^1 imt a 9.10,.ant< ,' q u l b . a 13-90 p. 
. 11 . ' - . "Éilsta . .»_.u.— _ ..Qiàtò,, a .4,97 p. 

, 0,SS p . 
oitnib. • MI "• • 4,60 p. , ovnibu 

nlitK 
a 8.03 p, 

, 0,SS p . " 'n i lOOS. p. . » ~ 0 . 
, ovnibu 

nlitK . 1.11 ant 
UÀ ODlXil • ' , . ÉL OĴ VIU&LIG DA giVWALIS ' A DDIHS 

ore 8.81 ant. misto oro 0.08 ant. ore 6,03 ant. 'miato ore 6.4()'ant 
, 10,30 , • , 10.63 •»• a ' 9,18' a a 9,eO a 
„ 1,80 p. , a.o8 p. a 12,16 p. i 19,83 p. 
, 6,40 j). " l-^ì «•• a 2.4Tp, a 8.90 p, 
, 6,45 p. » I 9.18 p. a 7.41. p. a a 8,14 p. 

»A UDINE A 1̂ . OIOROIO DA S. OlÓROlO A UDINIfi 

oro 0.— ant. miato oro 7.0J aiit. oro 7.18 ant, misto ' oro 8.31' ant 
„ 3,48 p, » , 4,61 p. a 6,08 p. a , 6.09 p. 

emOLAMO TOPPALOII 
l a Oi'v:itì,ale 

Unico speoialisla delle tanto'ririamate Cubana Clv|iJ8l,68.i 

L'esperienza fatta ed il siatoma di isonfeziose e 
cottura ' delle .^ubanCj perinette al fabbricatore di 
garantirle mangiubili e bisone per oltre up mese dalla 
ff̂ bVricazIorie, purché il peso de le medesime non sia in­
feriore al mezzo cbilogramma. . . ,' f 

' ' Ad evtt'jre Ib cotatrafFazìonl si veodobo le ai|î ij[ê te 
. i^Hbaao accompagnate sempre da ti'o'a.vviso a stampa 
Donsvmìle «1 presoote,.manita della firma (tut̂ ugrafa del 
fibbrioatore OillOrjAMO TOFFALÒNL 

iiiffp>»<ŝ 6:>-"'-Ta<r̂ ''̂ e='c '̂'̂ «'~*''''*'-'̂ g 

su 
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11 
11 

kmì a prezzi midi(;is|jii 

U D I N E 
Deposito stampati per le Amministri). 

Ì̂QÙi Comunali, Opere Pie, ecc. 
Fpmiture complete di carte, stajnpe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
ApjJtjcglpistrazioni pubbliche e private. 

llfiieeuxione acculata e propta di tutto 
' le ordinazioni 

Freazi conveniéiitisdnii 

àmm a prezzi modici 
ffav^aziona,generale italiana 

SOCICTA RIU.NI'TE 

f71.0RI0 e RUSATTING 
Capitale: 

. Statutario 1100,000,000 — Smesso 0 versato 55,000,000 

'. tìo'i)aiipà«itlJ3p,©3atci '«ai.' ' c a - e i aova 
IPtaÌFia ieg^^i^ilerde, rimpetto alla Slazione Principe 

ÌAPLATAEDIIPACMCO 

. . . f»imt dei Masi di SBTTEMBRE 0 OTTOBRE 1888 
Pér'jllonjksvldeo e Buenos-iiireis 

Vapore postale partirà il 1888 

: : « § = » : d ° r • 
.̂ ]̂ er Blio J a n e i r o e ^SufiitqfS (Brasile) 

.Vapore postale partirà SelteiBbre » 

WASHINGTON 
PO 

8 Ottobre » 

Per 7ÀLPARAI80, OALLAO ed altri scali del F&OIFIOO 
Il Vapore postale WASHIÌP l iGT^i i l f f^'^^'^ ''^ O'ttobie 

•.•• i l f • — ' • — " 

Dirigersi per Mordi e Passeggiéri all 'IJfìacl» doUa 'Bo» 
Cleti» in U d i n e V i a A q u l i t j n t W.'«>4ti 

Udine, 1888 — Tip. Marco BarduBco. 


